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scheda norma comparto 3-40u

  Estratto cartografia tecnica regionale Estratto catastale – foglio 82

Estratto cartografia TUR 10 Rosignano Solvay Nord-Ovest - TUR 11 Rosignano Solvay
Nord-Est

3.Dimensionamento
da Piano Strutturale

Disciplina e Statuto dei luoghi
Art. 33 c. 14
Residenza: alloggi n. 5

4.  Modalità  di
attuazione

Intervento diretto

5.  Parametri
urbanistici  di

Residenziale: unità immobiliari residenziali max. n. 5 alloggi
Superficie coperta max mq. 258.00

1.

2.

Descrizione dell’intervento
Intervento  di  saturazione
residenziale

Ubicazione
Rosignano  Solvay,  via  Salvatore  di
Giacomo



progetto Volume edificabile: max. mc 1.200
H. max. n. 2 piani f.t.
Distanza dai confini: min. m 5.00
Distanza dalle strade: min. m 5.00
Distanza min. tra fabbricati:  m 10.00
Superficie fondiaria: mq. 815 circa

6.  Funzioni  e
destinazioni d’uso

Cat. 1 residenziale

7.  Opere  di
urbanizzazione

Non dovuti standards a verde e parcheggio pubblici

8.  Disciplina  per  la
progettazione

Realizzazione di n. 5 alloggi con superficie utile (SU) minima
di 60 mq ciascuno.
Il  progetto  è  relativo  al  completamento  di  un  lotto
residenziale  (ex  lotto  34  Piano  attuativo  6/99  denominato
Gambini) residuo di una precedente lottizzazione con opere di
urbanizzazione già realizzate e cedute.
L'intervento deve avere caratteristiche formali e tipologiche
tali da garantire un corretto inserimento nel tessuto esistente
e il completamento dell'isolato urbano. Il nuovo edificio deve
essere realizzato secondo quanto disposto agli artt. 4 e 5 del
presente allegato.
I  nuovi  edifici  devono  essere  realizzati  secondo  i  principi
dell’edilizia sostenibile rispettando i requisiti minimi di cui alle
leggi  e  regolamenti  vigenti  in  materia  di  prestazioni
energetiche e i requisiti degli edifici a “energia quasi zero”.

Al fine del rilascio dei titoli abilitativi nella progettazione ese-
cutiva dovranno essere recepite le prescrizioni di cui al verba-
le dell’Autorità competente n. 1 del 22/02/2022 di esclusione
dalla procedura della V.A.S..

9.  Condizioni  alla
trasformazione

Geologia/Idraulica/sismica:
SINTESI QUADRO GEOLOGICO
Geolitologia
depositi  alluvionali  terrazzati  pleistocenici  a  componente
prevalentemente sabbiosa (“Sabbie di Donoratico”)
Elementi di geomorfologia

area  pedecollinare  a  moderata  pendenza  senza  elementi
geomorfologici di rilievo
Elementi idrologici e vincoli idraulici
nessuno
Tipologia amplificazione sismica
area potenzialmente soggetta a liquefazione dinamica
Problematiche idrogeologiche
presenza di superficie freatica a profondità di circa 4 metri da
p.c.
CLASSIFICAZIONE DI PERICOLOSITA’
Geomorfologica     G2
Idraulica               I2 - P1 (PGRA)

Sismica                S3l

FATTIBILITA’
Geomorfologica



Prescrizioni:
Le  condizioni  per  il  rilascio  dei  titoli  abilitativi  sono
subordinate  alle  risultanze  di  specifiche  indagini  indagini
geologiche e geognostiche in applicazione delle norme vigenti
in materia: NTC2018 e DPGR 1R/2022

Idraulica
Prescrizioni:
nessuna

Sismica
Prescrizioni:
Relativamente  agli  aspetti  legati  alla  suscettibilità  alla
liquefazione,  dovranno  essere  effettuate  indagini
geognostiche e verifiche geotecniche finalizzate al calcolo dei
valori locali del fattore di sicurezza relativo alla liquefazione e
dell’Indice del potenziale di liquefazione, così come indicato
nelle  “Linee  guida  per  la  gestione  del  territorio  in  aree
interessate da Liquefazione”. In funzione dei risultati di tali
analisi  dovranno  essere  realizzati  interventi  finalizzati  alla
riduzione della pericolosità sismica dei terreni, n conformità a
NTC  2018,  punto  7.11.3.4;  a  titolo  esemplificativo  e  non
esaustivo, tali interventi potranno operare mediante:
- incremento della densità del terreno;
- compattazione del terreno;
-  riduzione  del  grado  di  saturazione,  con incremento  delle
pressioni efficaci;
- dissipazione e controllo della pressione dell’acqua;
-  controllo  della  deformazione  al  taglio  e  dell’eccesso  di
pressione neutra.
Per le specifiche tipologie di intervento si rimanda alle citate
Linee Guida.
La  progettazione  dovrà  inoltre  tenere  conto  dell’analisi
combinata  della  frequenza  fondamentale  del  terreno  e  del
periodo proprio delle tipologie edilizie di progetto, al fine di
verificare  l’eventuale  insorgenza  di  fenomeni  di  doppia
risonanza  terreno-struttura  nella  fase  della  progettazione
edilizia.

10.  Disciplina
successiva  alla
realizzazione  degli
interventi

Ad  avvenuta  realizzazione  ed  ultimazione  degli  interventi
previsti dalla scheda norma, nell’area si applica la disciplina
del tessuto urbano “ Bb”



INQUADRAMENTO FOTOGRAFICO

INVARIANTI STRUTTURALI – ELEMENTI DI VALORE



INVARIANTI STRUTTURALI - ELEMENTI DI CRITICITÀ

VINCOLI – TAV BcP 



VERBALE DELL’AUTORITA’ COMPETENTE n. 1 del 22/02/2022








